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“Bastano solo due 
ampolline, una di 
vino e l’altra di 
acqua, due 
ostie—nota bene, 
che pago io—due 
anelli, vanno be-
ne anche quelli di 
legno delle tende, 

e pronunciare 
davanti a Dio 
e a tutti, 

nella 
Chiesa, 
quello 
che già 

avete riconosciuto e  che state sperimen-
tando e apprezzando: il vostro amore. Ba-
sta proprio poco!” 
 

   Così di solito mi rivolgo a genitori che 
chiedono il battesimo per il proprio figlio o 
a quelli che percorrono insieme con i loro 
bambini gli itinerari della catechesi, ma 
che vivono l’esperienza familiare nella 
modalità definita infelicemente dal termi-
ne -che giustamente fa arricciare il naso a 
quanti la vivono- di “situazione irregolare”. 
Siamo stati infatti noi uomini, regredendo 

così neanche all’Homo Sapiens, ma addi-
rittura a quello Neanderthal, ad aver 
“appesantito” il matrimonio sacramento 
con le nostre tradizioni che si esprimono 
nel festival dell’esteriorità e dello spreco, 
perdendone così il senso e rendendolo a 
volte impraticabile e incomprensibile. 
   Mi sembra allora opportuno, proprio in 
questa Festa della Sacra Famiglia, la più 
“regolare” ed esemplare che sia mai ap-
parsa, rivolgermi sia a coloro che vivono 
una situazione -scusate ancora il termi-
ne— irregolare (come è restrittivo  e ri-
duttivo  definire la vita attraverso la sola 
categoria della regola!) sia agli Homini Filii 
Dei, coloro che sono più o meno consape-
voli che Gesù c’entra nella loro esistenza 
concreta e quotidiana, richiamando e an-
nunciando di nuovo l’ambito più idoneo, 
adatto e fecondo di vivere l’esperienza 
familiare: nel Signore e con il Signore. 
   Mi stupisco sempre e mi rallegro della 
testimonianza offerta da alcune coppie 
che da anni convivono, e che chiedono il 
sacramento. Esteriormente e umanamen-
te hanno già tanto, quasi tutto, casa, lavo-
ro, spesso anche figli, stabilità affettiva e 
fedele, ma intuiscono che manca ancora 
qualcosa che non possono ottenere, com-
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prare o conquistare  con le proprie mani: 
la dimensione sacramentale della loro 
famiglia. Talora amici e  parenti obiettano 
alla loro decisione controcorrente matura-
ta dopo anni: “Ma chi te lo fa fare? Non ti 
basta vivere così? Che cosa ti manca? “ La 
risposta è chiara e schietta: “Ce lo fa fare il 
Signore, ci sentiamo ora (e non prima) 
chiamati interiormente a fare questo pas-
so e pubblicamente a dire a tutti che ab-
biamo bisogno di Lui, che la no-
stra famiglia ha bisogno 
della Sua benedizione e della 
Sua presenza ”.  
  Una così bella, genuina 
e semplice attestazione 
della necessità ineludi-
bile del sacramento 
per l’esperienza fami-
liare del credente non 
si trova in nessun 
trattato di teologia del 
matrimonio e in nes-
sun codice di regole 
canoniche. Non frainten-
detemi, non sto sponso-
rizzando la convivenza. 
Stimo, apprezzo e lodo le poche coppie 
che, avendo fatto un cammino di fede e 
vissuto bene il tempo del fidanzamento, 
arrivano all’altare senza “aver bruciato le 
tappe”, spesso anche giudicate come anti-
quate dagli amici e colleghi, ma è necessa-
rio leggere la situazione attuale senza 
scandalizzarsi o spazientirsi perché a volte 
c’è bisogno di tempo per approfondire, 
sperimentare e maturare fino ad arrivare 
a questa decisione. 
   Vivere insieme ad altri per non rimanere 
da soli è un bisogno naturale comune a 
tutti, però il sacramento del matrimonio 
no, non è per tutti. Sarebbe un’impruden-
za se non ci fosse questa consapevolezza. 

Il matrimonio cristiano è solo per coloro 
che sono disponibili e desiderano un’esi-
stenza capace di sacrificio, nella dimensio-
ne del dono per sempre, non una sola 
volta in una bella cerimonia, ma “ogni 
giorno, nella salute o nella malattia, nella 
gioia e nel dolore”, senza gettare la spu-
gna di fronte alle fatiche, alle incompren-
sioni e delusioni; in parole povere, amare 
alla maniera di Gesù e con Lui ritrovarsi 
nell’amore divino trinitario. 

    Da un po’ di anni si assiste alla 
“ripresa” della vita cristiana da par-

te di persone che avevano 
interrotto o non avevano 
di fatto vissuto profonda-
mente nella giovinezza 

quell’esperienza pur es-
sendo battezzati. La par-
rocchia è più che disponi-
bile ad accompagnare 
tutti coloro che vogliono 
riscoprire questa possibili-
tà, aiutando, attraverso il 
confronto e la riflessione, 
a discernere se ci sono le 
condizioni favorevoli, e a 

programmare i passi e i tempi giusti e, nel 
caso, svolgere una preparazione persona-
lizzata per poter celebrare il sacramento 
del matrimonio senza frequentare il corso 
canonico. 
 

  Basta davvero poco, due ampolline, due 
ostie, due anelli… ma è tanto quello che si 
riceve per la propria famiglia accogliendo 
il Signore che bussa alla porta della pro-
pria casa. 
 

Buona festa della Famiglia a tutte 
le nostre famiglie regolari o irre-
golari… con l’auspicio che lo 

siano solo temporaneamente. 
 



PREGHIERA 
DELLA  

FAMIGLIA  
PER LA PACE 

Signore,  
fa’ della nostra famiglia 

 uno strumento della  
tua pace: 

dove c’è egoismo, 
che portiamo l’amore. 

Dove c’è chiusura, 
che portiamo accoglienza. 

Dove c’è rancore, 
che portiamo riconciliazione. 

Dove serpeggia la discordia, 
che portiamo comunione. 

Dove regna l’idolo del denaro, 
che portiamo libertà dalle cose. 

Dove c’è scoraggiamento, 
che portiamo fiducia. 

Dove c’è sofferenza, 
che portiamo consolazione. 

Dove c’è solitudine, 
che portiamo compagnia. 

Dove c’è tristezza, 
che portiamo gioia. 

Dove c’è disperazione, 
che portiamo speranza. 

 

O Maestro, fa ‘che la nostra famiglia 

non cerchi di accumulare, 
quanto di donare. 

Non si accontenti di godere da sola, 
ma cerchi la gioia di condividere. 

Poiché c’è più gioia nel dare 

che nel ricevere, 
nel perdonare che nel prevalere,  

nel servire che nel dominare. 
Così con Te fra noi, costruiremo 

una società più solidale e fraterna. 
Amen 

 Il Centro di Ascolto alla 
Vita è un’associazione di 
volontariato fondata nel 
1987 con l’obiettivo di pro-
muovere una cultura di 
accoglienza alla vita e offri-
re un sostegno concreto 
alle donne che affrontano 

una maternità non desiderata o difficile. Ci 
piace descrivere il nostro servizio come un 
abbraccio: un supporto tangibile e reale, ca-
pace di spezzare la solitudine e rendere pos-
sibile la vera libertà, quella che porta al sì alla 
vita. Un abbraccio significa comunicare e 
condividere, sia nella gioia che nel dolore. 
Siamo profondamente grate, perché abbiamo 
ricevuto moltissimo dalle donne che abbiamo 
incontrato: dalle loro storie, dalla generosa 
condivisione delle loro vite. Ogni colloquio, 
ogni momento trascorso insieme è stato un 
dono prezioso, ha reso la nostra vita più ricca 
e piena . Riconosciamo che non sono manca-
te le fatiche, abbiamo condiviso paure e spe-
ranze, accompagnando le mamme lungo un 
cammino che oggi le vede felici, con i loro 
bambini tra le braccia. Non smetteremo mai 
di farci sorprendere dalla Vita!     
 Le volontarie del C AV 

Domenica 2 febbraio 

Giornata della Vita 

S. messa ore 11,15  
nelle due chiese  

Consegna dei camicini del 
battesimo dei bambini  

battezzati nel 2024 
 

Preghiera per le mamme in 
attesa e per ricevere il 

dono del figlio 
 

 S. messa della Vita  
con la presenza dei  

nostri piccoli con le 

 famiglie della Scuola  
Materna Parrocchiale  

ore 11,15  in chiesa Nazaro e 
Celso 

 

Al termine delle s. messe  
vendita primule a favore del 

centro  aiuto della Vita di 
Magenta 



Domenica 26  gennaio   Festa S. Famiglia 

ore 10,00  S. Messa con consegna del  
 Vangelo  alle famiglie di terza elem in MaDP 

ore 11,15 S. Messa con gli Anniversari di  
                   Matrimonio in NaZ 

ore 16,00   genitori e figli   0-6 anni  
                      in Oratorio S. Luigi 

 

Martedì 28 gennaio 

ore 20,45 “Educhiamoci!” momento di   
            riflessione catechiste, educatori,  
                    volontari in Oratorio S. Luigi  

Mercoledì   29  gennaio 

ore 20,30-21,30  adoraz. Euc in chiesa MaDp  
                       nella settimana dell’educazione 

Venerdì 31  gennaio   don Bosco 

Cena preadolescenti in oratorio s. Martino 

ore 21,00  IV incontro  corso preparazione  
               Matrimonio in sala parr. P.za Cavour 
 
 

Domenica 2 febbraio    domenica della Vita 

Al termine delle messe vendita primule a 
favore del Centro Aiuto alla Vita 

 

   Festa della Presentazione  
di Gesù al tempio 

Processione della Candelora  
 

ore 8,00 inizio della s. Messa dal  
                fondo della chiesa in NaZ  
ore 9,45 dalla Chiesuola e celebra-
zione della s. messa in  chiesa Naz 

ore 11,15 inizio della s. Messa dal 
fondo della chiesa in MaDP  e  con-
segna delle vestine del battesimo  

 

S. Messa della Vita 

ore 11,15 S. Messa con la presen-
za delle famiglie della scuola par-
rocchiale e consegna delle vestine 
del battesimo in NaZ 

ore 12,30 Pranzo della famiglia in oratorio s. 
Martino (cfr riquadro) 
Nel pomeriggio in oratorio s. Martino  
ore 15,30 Spettacolo di Burattini 
 

AV V I S I  NaZ =  chiesa Nazaro e Celso    
                           MadP = chiesa Madonna Pellegrina 

ISCRIZIONI ANNO 2025-2026   
Scuola dell’infanzia   

Don  S. Fracassi 
Iscrizioni fino esaurimento posti    

V. Matteotti 14    
materna.fracassi@libero.it    

DOMENICA 26  GENNAIO  
CELEBRAZIONE DEGLI  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Chiesa Ss. Nazaro e Celso 

Ore 11,15  S. Messa 
 

 
DOMENICA 2 FEBBRAIO  

Pranzo della Famiglia  

nella giornata della Vita  

Oratorio S. Martino ore 12,30 
 
 

Menù: € 20,00 Pizzoccheri,  
polpettone e patate al forno, dolce 

Menù bambini € 10: pasta al ragù, 
Cotoletta e patate al forno, dolce 

nel pomeriggio  Spettacolo di burattini  

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 
 

Martedì 28 gennaio 

“Educhiamoci!” momento di 
riflessione catechiste, educato-

ri, volontari 
Oratorio S. Luigi ore 20,45 

 

Mercoledì 29 gennaio ore 21,00 

Adorazione eucaristica 

Chiesa Madonna Pellegrina 

Venerdì 31 gennaio 

Festa di don Bosco 

Cena preadolescenti  oratorio s. Martino 
 

 

 

   DIAMANTI 
 Sabato 25 gennaio  

ore 21,00 

Domenica  26  gennaio  
ore 16,00 –21,00  

Lunedì 27 gennaio 
ore 21,00 

 

CINEFORUM 

       LILIANA  

Venerdì  31 gennaio  ore 21,15 


